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A ɀ Introduzione e premessa metodologica  

 

La procedura della Valutazione di Incidenza, ai sensi  della normativa vigente di seguito definita, 

deve fornire una documentazione utile a indicare e valutare i principali effetti che un piano 

territoriale, un progetto o un singolo intervento edilizio possono avere su sito Natura 2000  tenuto 

conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. 

La Rete Natura 2000 è costituita da una rete ecologica sovranazionale attraverso la quale la 

Comunità Europea intende garantire la tutela dei siti di particolare valore naturalistico ed 

ambientale allôinterno di tutta lôEuropa secondo quanto definito dalla Direttiva Comunitaria 

79/409/CEE (Direttiva ñUccelliò, concernente la conservazione degli uccelli selvatici) e dalla 

Direttiva Comunitaria 92/43/CEE, (Direttiva ñHabitatò, relativa alla conservazione degli  naturali e 

seminaturali e della flora e della fauna selvatica).  

Per lo stato italiano detta rete ¯ denominata ñBioItalyò e la normativa vigente in materia è costituita 

dal D.P.R. dellô 8 settembre 1997 n. 357, dal D.P.R. del 12 marzo 2003 e dal D.M. del 25 marzo 

2005 e s.m. e i.. che hanno recepito e direttive europee nel modo seguente: ai sensi della Dir 

79/409/CEE ñUccelliò sono state individuate le ZPS Zone a Protezione Speciale (che rappresentano 

in Italia quello che la normativa europea identifica come I.B.A. ï Important Bird Areas), mentre ai 

sensi della Dir. 92/43/CEE ñHabitatò sono stati individuati i SIC, Siti di Interesse Comunitario; i 

SIC, una volta confermati dalla Comunità Europea, vengono definiti ZSC, Zone Speciali di 

Conservazione (anche se talvolta vengono convenzionalmente ancora indicati come SIC). 

Per individuare le aree che fanno parte della Rete BioItaly gli organi centrali dello Stato, hanno 

individuato le  singole Regioni a segnalare le are suscettibili di essere definite ZPS o SIC. 

Per quel che concerne la Regione Toscana la normativa emanata a tal proposito è costituita dalla 

L.R. del 6 aprile 2000 n. 56 (e dai successivi regolamenti ed integrazioni)  e dalla D.C.R. del 21 

gennaio 2004 n. 6. (pubblicata nel B.U.R.T. n. 8, part. II suppl. 33 del 25 febbraio 2004). La DCR 

6/2004 individua quindi una serie di siti, definiti SIR (Siti di Interesse Regionale) con la definizione 

esatta dei rispettivi limiti e del genere di tutela specifica per ciascun sito (SIC ï ZPS). La Regione 

Toscana ha successivamente emanato una deliberazione contenente norme tecniche in merito alla 
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conservazione dei SIR che dovranno essere osservate nellôambito della progettazione e della 

realizzazione di interventi suscettibili di interessare le aree protette (Del. C.R. del 5 luglio 2004 n, 

644). Eventuali modifiche non sostanziali ai limiti dei SIR in oggetto, da parte della Regione 

Toscana e degli organi competenti, non costituiscono variante al presente R.U. 

La procedura della Valutazione di Incidenza deve fornire una documentazione utile a indicare e 

valutare i principali effetti che un piano territoriale, un progetto o un singolo intervento edilizio 

possono avere su sito Natura 2000, tenuto conto degli obiettivi di conservazione del medesimo. 

Il percorso logico della Valutazione di Incidenza è  delineato nella guida metodologica ñAssessment 

of plans and projects significantly affecting Natura 2000 sites. Methodological guidance on the 

provisions of Article 6 (3) and (4) of the Directive 92/43/EECò redatto dalla Oxford Brookes 

University per conto della Commissione Europea DG Ambiente. 

La metodologia procedurale proposta nella guida della Commissione è costituita da un percorso di 

analisi e valutazione progressiva che si compone di 4 fasi principali: 

FASE 1: verifica (screening). Processo che identifica la possibile incidenza significativa su un sito 

della rete Natura 2000 di un piano o un progetto, singolarmente o congiuntamente ad altri 

piani o progetti, e che porta allôeffettuazione di una Valutazione di Incidenza completa 

qualora lôincidenza risulti significativa; 

FASE 2: valutazione ñappropriataò. Analisi dellôincidenza del piano o del progetto sullôintegrit¨ del 

sito, singolarmente o congiuntamente ad altri piani o progetti, nel rispetto della struttura e 

della funzionalità del sito e dei suoi obiettivi di conservazione, e individuazione delle misure 

di mitigazione eventualmente necessarie; 

FASE 3: analisi di soluzioni alternative. Individuazione e analisi di eventuali soluzioni alternative 

per raggiungere gli obiettivi del progetto o del piano, evitando incidenze negative 

sullôintegrit¨ del sito; 

FASE 4: definizione di misure di compensazione. Individuazione di azioni, anche preventive, in 

grado di bilanciare le incidenze previste, nei casi in cui non esistano soluzioni alternative o le 

ipotesi proponibili presentino comunque aspetti con incidenza negativa, ma per motivi 

imperativi di rilevante interesse pubblico sia necessario che il progetto o il piano venga 

comunque realizzato. 

La presente valutazione segue questo procedimento logico integrandolo con opportuni chiarimenti e 
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modificazioni in quanto lo studio svolto è stato svolto accorpando nematicamente alcune delle 

diverse fasi sopra indicate, in considerazione della particolarità del territorio di Castelnuovo 

Berardenga ed utilizzando altri studi effettuati in sede di redazione del presente RU. Eô infatti 

necessario ricordare che nel periodo che ¯ intercorso dallôapprovazione del PS allôavvio del 

procedimento per la redazione del RU sono state introdotte modifiche alla normativa nazionale e 

regionale in materia di valutazione ambientale.  

In particolare è divenuto attuativo il D.Lgs. 152 del 03/04/2006 che, ai sensi e delle Direttive 

Comunitarie 2001/42/CE e 85/377/CE e s.m. e i., ha introdotto allôinterno della pianificazione 

territoriale la Valutazione Ambientale Strategica (VAS).  

La Regione Toscana, attraverso la  L.R.  10/2010, modificata in ultima istanza attraverso la L.R. 

6/2012, ha individuando come unico procedimento di valutazione ambientale la VAS ed ha previsto 

che, nel principio della non duplicazione degli atti, i diversi studi svolti nellôambito della redazione 

di un piano vengano impiegati negli elaborati senza inutili ripetizioni (vd. anche cap. 2.9 della VAS 

del presente RU ï Tav. 16. 

Alla luce di questo, quindi, il presente elaborato è stato redatto secondo lo schema di seguito 

riportato: 

Cap. A ï Introduzione e premessa metodologica  

Nel presente Capitolo vengono brevemente esposti i motivi dellôesistenza del presente 

elaborato e la principale normativa di riferimento 

Cap. B ï La rete Natura 2000 nel Comune di Castelnuovo Berardenga e nei territori limitrofi. 

Nel Cap. B vengono riportate le caratteristiche specifiche dei S.I.R. in oggetto; in particolare 

viene riportata la cartografia così come definita dalla normativa sovraordinata, viene 

illustrata la scheda della rete Natura 200 del SIR  e vengono illustrate le emergenze che, alla 

luce della metodologia definita al Cap. A, hanno portato alla individuazione del S.I.R. da 

parte degli organi competenti. 

Cap. C - Analisi sinottica delle emergenze e dei fattori di rischio. 

In questo capitolo vengono analizzate le emergenze ambientali illustrate al cap. B e vengono 

classificate in funzione della successiva analisi di confronto con la previsione di RU; nel 

presente capitolo vengono inoltre evidenziate le probabili fonti di rischio per lôintegrit¨ dei 
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SIR. 

Cap. D ï Oggetto della Valutazione: il Regolamento Urbanistico. 

Nel presente capitolo viene illustrato quanto previsto allôinterno del progetto di RU. 

Cap. E ï Valutazione di Incidenza. 

 Nel presente capitolo viene analizzato se le previsioni di RU sono suscettibili di avere 

incidenza sul SIR, anche considerando le azioni che già si svolgono sul territorio e quanto 

previsto da eventuali altri piani o programmi gi¨ posti in essere. Alla luce dellôimpatto 

potenziale individuato vengono quindi date prescrizioni al RU affinché questo impatto possa 

essere superato. Nel caso lôimpatto sia previsto ma non individuabile nel dettaglio viene 

prescritto al RU di sottoporre al Valutazione di Incidenza i successivi strumenti attuativi. 

Nel caso lôimpatto non potr¨ essere superato sar¨ necessario rinunciare allôattuazione delle 

previsioni di RU. 

Quanto contenuto al sopracitato capitolo E, corrisponde a quanto alle Fasi 1 e 2 del Assessmente of 

plans and project sopra riportati. Nella spiegazione dellôimpatto previsto viene anche illustrato se 

nel corso della redazione del RU sono state valutate altre ipotesi e vengono spiegate le motivazioni 

per le quali queste sono state escluse; alla luce di questo il presente capitolo E  corrisponde anche a 

quanto previsto alla Fase 3 del Assessmente of plans and project. 

Nella tabella di analisi interna al capitolo E, nellôultimo capitolo definito (E4 ï Conclusioni,  

elementi di potenziale incidenza, analisi e prescrizioni), infine, vengono riportate le misure 

compensative che la presente valutazione ha individuato e trasmesso alle NTA del RU sottoforma 

di disciplina normativa al fine di superare o compensare gli impatti.  Per questo motivo allôinterno 

del presente capitolo E è ricompreso anche quanto previsto alla Fase 4 del Assessmente of plans 

and project. 
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B ɀ La rete Natura 2000 nel Comune di Castelnuovo Berardenga e 

nei territori limitrofi  

La seguente cartografia schematica raffigura il territorio comunale di Castelnuovo Berardenga le 

porzioni di SIR che sono in esso ricompresi. 

 

Nel complesso le superfici comunali ricomprese allôinterno dei SIR sono quelle di seguito 

quantificate: 

  kmq   

Territorio comunale 17.704,42   

    

SIR kmq % Comune   % complessiva 

SIR 88 - Monti del Chianti 50,96 0,29 
1,87 

SIR 90 - Crete Caposodo e Leonina 280,24 1,58 

 

Allargando lôindagine per ricomprendere interamente le superfici territoriali dei SIR abbiamo 
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ottenuto la seguente cartografia complessiva nella quale è possibile visualizzare i corretti rapporti 

tra perimetro della superficie comunale e perimetro dei due SIR. 

 

Viene quindi effettuata una descrizione dei due SIR e delle emergenze ambientali che li 

caratterizzano. 



11 

 

 

B.1 ï SIR 88 ï Monti del Chianti 
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Di seguito vengono riportate le informazioni necessarie per svolgere la presente valutazione, tratte 

dal Formulario Natura 2000. 

1. IDENTIFICAZIONE DEL SITO  

1.1. TIPO  1.2. CODICE SITO  1.3. DATA COMPILAZIONE  1.4. AGGIORNAMENTO  

B  IT5190002  199507  200604  

 

1.5. RAPPORTI CON ALTRI SITI NATURA 2000  - No  

1.6. RESPONSABILE(S): Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione Conservazione 

della Natura, Via Capitan Bavastro 174, 00147 Roma  

1.7. NOME SITO:  Monti del Chianti  

1.8. CLASSIFICAZIONE SITE E DATE DI DESIGNAZIONE / CLASSIFICAZIONE  

DATA PROPOSTA SITO COME SIC:  199506  

DATA CONFIRMA COME SIC:  non riportata 

 

2. LOCALIZZAZIONE SITO 

2.1. LOCALIZZAZIONE CENTRO SITO 

LONGITUDINE   E 11 24 18    

LATITUDINE   43 28 59  

W/E (Greenwish)  

2.2.AREA (ha): 7938,00  

2.3. LUNGHEZZA SITO (Km): non disponibile 

2.4. ALTEZZA (m):       

MIN 510   
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MAX 892   

MEDIA  non riportata  

2.5. REGIONE AMMINITRATIVE:Toscana 100% CODICE NUTS ï IT51  

2.6. REGIONE BIO-GEOGRAFICA:Mediterranea  

 

3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

   

3.1. Tipi di HABITAT presenti nel sito e relativa valutazione del sito:  

TIPI DI HABITAT ALLEGATO I:  

CODICE  %  RAPPRESENTATIVITA  SUPERFICE  GRADO  VALUTAZIONE  

 COPERTA   RELATIVA  CONSERVAZIONE  GLOBALE  

9260  5  A  C  B  B  

5130  2  B  C  B  C  

6210  1  B  C  B  B  

 

 

Habitat 9260 - Foreste di Castanea sativa- Castagno 
Habitat 5130 - Formazioni a Juniperus communis su lande o prati calcicoli 
Habitat 6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 

(Festuco-Brometalia) (* stupenda fioritura di orchidee) 

Legenda 

Rappresentatività: 
A: eccellente 
B: buona 
C: significativa 
D: non significativa 

Superficie relativa: 
A: 100>p> 15% 
B: 15>p>2 
C: 2>p>0 
 

Stato conservazione: 
A: eccellente 
B: buona 
C: media o ridotta 

Valutazione Globale: 
A: eccellente 
B: buona 
C: significativa 

 

 

3.2. SPECIE di cui all'Articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE e elencate nell'Allegato II della Direttiva 

92/43/CEE e relativa valutazione del sito in relazione alle stesse  
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3.2.a. Uccelli migratori abituali non elencati dell'Allegato 1 della Direttiva 79/409/CEE  

 

 

3.2.b. Uccelli migratori abituali non elencati nell'Allegato I della Direttiva 79/409/CEE  

 

3.2.b. Mammiferi elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE - nessuno 

 

3.2.d. Anfibi e rettili elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE  
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3.2.e. Pesci elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE  

 

 

3.2.f. Invertebrati elencati nell'Allegato II Direttiva 92/43/EEC  

3.2.g. Piante elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/EEC - nessuna 

 

3.3 Altre specie importanti di flora e fauna 
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4. DESCRIZIONE SITO 

4.1. CARATTERISTCHE GENERALI SITO:  

Tipi di habitat           % coperta  
Other land (including Towns, Villages, Roads, Waste places, Mines,    
Industrial sites)          3 
Inland water bodies (Standing water, Running water)     2 
Heath, Scrub, Maquis and Garrigue, Phygrana      12  
Dry grassland, Steppes         6 
Other arable land          2 
Broad-leaved deciduous woodland       65 
Artificial forest monoculture (e.g. Plantations of poplar or Exotic trees)   5 
Non-forest areas cultivated with woody plants  
(including Orchards, groves, Vineyards, Dehesas)     5 
         
Copertura totale habitat         100 %  
 

Altre caratteristiche sito  

Principale complesso montuoso o alto-collinare del Chianti a substratoprevalentemente arenaceo. 

Area in gran parte boscata con frequenti stadi didegradazione a dominanza di Cytisus scoparius ed 

Erica scoparia talora con Ulexeuropaeus.  

 

4.2. QUALITÁ E IMPORTANZA  

L'alternanza di boschi, stadi di degradazione arbustivi e alcune aree apertefavorisce la presenza di 

rapaci che utilizzano i diversi ambienti (Circaetusgallicus, Pernis apivorus). Le aree aperte e le 

brughiere ospitano altre specieornitiche nidificanti rare e minacciate. I corsi d'acqua, seppur di 

modestaportata, scorrono in aree a buona naturalità e relativamente indisturbate epresentano una 

fauna ittica ben conservata. Si segnala, tra gli Anfibi, lapresenza di popolazioni relitte di Triturus 

alpestris apuanus, di un endemismodell'Italia appenninica (Rana italica) e di un genere endemico 

dell'Italiapeninsulare (Salamandrina terdigitata). Presenza di numerosi invertebratiendemici e 

localizzati.  

 

 

4.3. VULNERABILITÁ  
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Area prevalentemente occupata da ecosistemi forestali stabili. La riduzione delle attività antropiche 

tradizionali rischia di portare, nel medio-lungo periodo, aduna riduzione dell'eterogeneità.  

 

4.4. DESIGNAZIONE DEL SITO ï non disponibile 

 

4.5. PROPRIETÁ ï Privata 100 % 

 

5. STATO DI PROTEZIONE DEL SITO E RELAZIONE CON CORINE:  

5.1. TIPO DI PROTEZIONE A LIVELLO Nazionale e Regionale:  

CODICE  %COPERTA  

IT11  100  

IT13  100  

 

5.2. RELAZIONE CON ALTRI SITI: non disponibile. 

 

6. FENOMENI E ATTIVITÀ NEL SITO E NELL'AREA CIRCOSTANTE  

6.1. FENOMENI E ATTIVITÀ GENERALI E PROPORZIONE DELLA  SUPERFICIE DEL SITO 

INFLUENZATA  

 

167 Disboscamento senza reimpianto 

623 Veicoli motorizzati 

811 Gestione della vegetazione acquatica e riparia per scopi di drenaggio 

 
 

6.2. GESTIONE DEL SITO: non disponibile. 
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B.2 ï SIR 90 Crete di Camposodo e Crete di Leonina  

 

1. IDENTIFICAZIONE DEL SITO 

 

1.1. TIPO  1.2. CODICE SITO  1.3. DATA COMPILAZIONE  1.4. AGGIORNAMENTO  

C IT5190004 199507 Non disponibile 

 

1.5. RAPPORTI CON ALTRI SITI NATURA 2000  - No  

1.6. RESPONSABILE(S): Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio - Direzione Conservazione 

della Natura, Via Capitan Bavastro 174, 00147 Roma  

1.7. NOME SITO:  Crete di Camposodo e Crete di Leonina 

 

1.8. CLASSIFICAZIONE SITE E DATE DI DESIGNAZIONE / CLASSIFICAZIONE  

DATA PROPOSTA SITO COME SIC: 199506  
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DATA CONFIRMA Sito COM:    200403 

 

2. LOCALIZZAZIONE SITO 

2.1. LOCALIZZAZIONE CENTRO SITO 

LONGITUDINE   E 11 26 43    

LATITUDINE   43 17 39 

W/E (Greenwish)  

2.2.AREA (ha): 1859,00 

2.3. LUNGHEZZA SITO (Km): non disponibile 

2.4. ALTEZZA (m):       

MIN 186   

MAX 266   

MEDIA  non riportata  

2.5. REGIONE AMMINITRATIVE:Toscana 100% CODICE NUTS ï IT51   

2.6. REGIONE BIO-GEOGRAFICA:Mediterranea  

 

 

3. INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

TIPI DI HABITAT ALLE GATO I:  

CODICE  %  RAPPRESENTATIVITA  SUPERFICE  GRADO  VALUTAZIONE  

 COPERTA   RELATIVA  CONSERVAZIONE  GLOBALE  

6210  18  C  B  B  B  

6220  7  B  C  B  B  

 
Habitat 6210 - Formazioni erbose secche seminaturali e facies coperte da cespugli su substrato calcareo 
(Festuco-Brometalia) (* stupenda fioritura di orchidee) 
Habitat 6210 - Percorsi substeppici di graminacee e piante annue dei Thero-Brachypodietea 
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3.2. SPECIE di cui all'Articolo 4 della Direttiva 79/409/CEE e elencate nell'Allegato II della Direttiva 

92/43/CEE e relativa valutazione del sito in relazione alle stesse  

 

 

 

 

 

3.2.c. MAMMIFERI  elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE - Nessuno 
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3.2.e. PESCI elencati nell'Allegato II della Direttiva 92/43/CEE ï Nessuno 

 

 

 

3.2.g. PIANTE elencate nell'Allegato II della Direttiva 92/43/EEC  

 
 
 

4. DESCRIZIONE SITO 

4.1. CARATTERISTCHE GENERALI SITO:  

Tipi di habitat            % coperta  
Other land (including Towns, Villages, Roads, Waste places, Mines, Industrial sites)   1 
Inland water bodies (Standing water, Running water)       1 
Heath, Scrub, Maquis and Garrigue, Phygrana       6 
Dry grassland, Steppes          20 
Improved grassland          20 
Other arable land            45 
Broad-leaved deciduous woodland          4 
Artificial forest monoculture (e.g. Plantations of poplar or Exotic trees)      1 
Inland rocks, Screes, Sands, Permanent Snow and ice glace permanente    2 
Copertura totale habitat           100 %  

 




























































































